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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7& COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Poste e delle 'J'elecomunicazioni 

di concerto t~ol Ministro del Tesoro 

OOMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'll NOVEMBRE 1949 

Comunicata alla Presidenza il l 0 marzo_ 1800 

Autorizzazione alla Cassa depositi e prest,iti a. concedere al Ministero delle p~ste 

e delle telecomunicazioni, Azi(?nda di Stato per i servizi telefonici, un 1nutuo 
di lire 25 miliardi sui fondi dei conti correnti postali. 

ONOREVOLI SENATORI. - 11 disegno (li leg­
ge ehe è ~ottoposto al VoHtro esame e del quale 
proponianw l'approvazione ha per scopo il 
finanziarnento di importanti opere di rico­
struzione e di potenziamento della rete tele­
grafonka statale. 

Si palesano inutili, a nostro modo di vedere, 
la espo~izione e la illustrazione dei motivi che 
rendono di assoluta urgenza la esecuzione dei 
lavori previsti dal piano che da tempo è stato 
predisposto. Il nostro sistema telefonico, molti 
anni addietro annoverato tra i primi dell'Eu­
ropa e del mondo, oggi appare antiquato e 
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superato di gran lunga da quelli di molti Paesi. 
In conseguenza delle d1ue vicende che l 'hanno 
interessata, l 'Italia non ha potuto negli ultimi 
d ne. <lecenni godere dei progressi conseguhi 
nella telefonia; le noRtre comunicazioni risul­
tano, a giudizio _anche di profani ed inesperti, 
lente, faticose, talora snervanti, mentre in 
troppi C61nuni esse addirittura sono del tutto 
seonoseiute. 

Del complesso problema, del resto, già nel­
l 'esame dei biland dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici ed in altre oceasj oni, si è par­
lato diffusamente· e non è il caso, pensiamo7 
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di rinnovarne in questa sede la t.rattazi o ne (' he 
nulla. di nuovo aggiungerebbe a conferma delle 
mdgenze prospettate. 

Reputiamo, invece, più utile soffermarei 
brevemente sulla esposizione del programma 
e.he con il finanziamento rie hiesto si intende 
realizzare. 

In sintesi, questo programma, esaminato dal 
Consiglio nazionale delle ricerche e daL Consi­
glio superiore delle telecomunicazioni, concerne 
la estensione della rete da Napoli verso i1 sud 
nonchè lo sviluppo di quella da Napoli verso il 
nord. I..~a esecuzione dei lavori ehe riguardano 
la est.e.w~ione della rete al HtHl (l'It,alia do,·rù 
avere la prec·.edenza in eonside1·azioue clelle 
'riconosciute neeessHà del Mezzogiorno. 

In partieolare, ma sempre sintet.icamen1 P, 

possiamo pree.isare: 

a) i lavori della este.nsione dc11a rete nle­
ridion.ale eonsentiranno di porre a disposizion{' 
del traffi(•o un nllmero di eireuhi moltu nlag­
giore dell'attuale. La spesa prevista, considerata 
la utilizzazione di materiali già di proprietà del­
l'Amministrazione, sarà di 1.200 milioni, men­
tre il tempo occorrente per la esecuzione non 
dovrà oltrepassare i 18 mesi dall'ordine; 

b) l'ampliamento della rete a nord di Na­
poli potrà ottenersi mediante impianti in cavo 
coassiale sulla direttrice Napoli-Roma-Geno­
va-Ventimiglia nonchè sulla trasversale To­
rino-Milano-Verona-Mestre .. 

Sono considerati inoltre il collegmnento della 
nuova rete Haliana al eavo eoassiale austriaco 
Vienna-Inn~bruk, mediante l'impiego di si­
stemi a 12 canali sul ca v o Verona-Brennero­
Innsbruk, e il collegamento alla rete francese, 
oltre che con il suaccennato cavo eoassiale di 
Ventimiglia, con l 'app1ieazione dei sistemi a 

· 12 canali sull'esistente eavo Torino-Modane. 
I cavi coassiali saranno tutti del t_ipo a qua t­

tro tubi per avere la possibilità di impiegare due 
tubi per trasmisRioni tele·visiYe, così come è 
praticato nella rete ameri< aua ed in corso di 
attuazione in quella ingle~e e in tut ti i Paesi 
più progredì ti. 

Per la esecuzione di questi notevoli impianti, 
da attivarsi in tratte successive, oecorrerà un 
periodo non superiore, nel eomplesso, a 48 mesi. 
Il totale delle spese per Je diverse tratte sarà 
di 19.250 milioni. 
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Con le somme ehe residueranno dall'importo 
del nlut,uo oggetto del presente disegno di legge 
si dovrà provvedere fra l'altro, alla toHtruzione 
delle nuove sedi e degli in1pianti per gli ntfki 
interurbani di Milano e di Roma, aa una rete 
di ponti radio per le necessità del \ ersante, 
all'ampliamento ddla rete in telegrafia armo­
nica ed alla celerizzazione definitiva delle eomu­
nicazioni. 

Per dare un 'idea delle importanti <;on:-,e­
guenze che, eon la esecuzione delle opere ~o­
praindicate, si potranno eonstatare nel traffico 
telefonieo, basti dire che ~;i aYrit Ja pos~i bilità,' 
ètd esen1pio, di fan• tra Roma e 'Milano, in luogo 
deJle at,tuali diciotto, ben nm;ecento conversa­
zioni eonten1porane{~ ! Si pot,rà eosi pervenire.~ 
alla eliminazione degli estenuanti ritardi e delJP 
frequenti ~inuneie alle <'onversazioni riehim;t e. 

Non si potrà, <·on l'in1piego de1la son1ma di 
25 rniliardi, pro"''veder<> a rutto il <·mnplesso 
delle opere studiate per un eompleto amnlo­
dernamento e potenziamento del siH1 erna te­
legrafonico nazionale, ma senza dubbio ~d 

può affermare ehe, al termine degli irnpor­
tanti lavori previsti, 1 'I t alia avrà una rete 
~oder~jn grado di aHsolvere alla naturale 
sua funzione di transito e di eollegamento tra 
l 'oriente e l 'occidente Europeo, none h è tra 
l 'Europa e l 'Africa. 

E sia di conforto ancora osservare ehe 1 'A­
zienda di Stato per i Hervizi telefonici, la quale 
già è in grado di e.hiudere 111 attivo i suoi bi­
lanei (quello dell 'esereizio in e orso prevede un 
utile netto di oltre tre miliardi) Yedrà nu ÌllC·re­
mento sensi bile dei suoi utili per il potenzia­
mento ehe. essa ragginng<>rh in <·onsf'gnenza 
degli important.i laYori <·hp qui sono stati sue­
eintamente el'\poi'ti. 

È interessante altresì apprendere, per quan­
to riguarda l 'assillante problema dell'occupa­
zione, <·he la realizza.Eione del programma di cui 
sopra esigerà il lavoro per nn periodo di. quasi 
quattro anni di circa 10.000 unit~t tra tecniei 
ed operai specializzati dell'indw;:tria (70 per 
~ento ), capi operai, operai e 111anova.li (20 per 
cento) e lavoratori edili (10 per cento). E eosì 
si potrà anche garantire l 'attività di quella 
nostra industria di appare<'ehiature e materiali 
~elefonwi che sta attraversando un periodo di 
preoccupante crisi. 
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I,e ragioni teeniehe e sociali ei convincono, 
dunque, ehe la realizzazione d.el programma 
presentato dal Ministero delle telecomunica­
zioni è non soltanto utile, ma necessaria. 

Questo programma, peraltro, deve sottoporsi 
anche ·ad un attento esame sotto il riguardo 
eeonomico-finanziario. .. 

Condividiamo in proposito il pensiero, più 
volte da altri espresso, che sarebbe stata op­
portuna una maggiore considerazione rla parte 
del Tesoro delle necessità della ricostruzione 
telefonica, per la quale, pensiamo, conveniente­
nlente a.vrehbe potuto impiegarsi una quota 
dei fonili B} • . R.P. Oib non e.Ksendo ~tato pos­
~dbile," si è dovuto studiare a.lt.ro modo tli fi­
nanzianwnto, eh c, ('OIIle ri su li a d.all 'attuale 
disegno d i legge, può eom~eguirsi mediante nn 
mutuo (la, contrarre f•on la Cassa depositi e 
prest.iti sui fondi dei eonti eorrenti postali. 

Come è noto, le somme depositate presso i 
(•onh (•orrent.i postali sono ,·.ersate nella Cassa 
depositi e prestiti. Questi versamenti fanno 
riscontrare negli ultimi tempi un incremento 
molto notevole, il. che è dovuto, oltre che alla 
fiducia crescente della massa dei correntisti, 
al buon funzionamento dell'organizzazione ca­
pillare della nostra Azienda delle poste e tele­
comunicazioni. L 'import o dei soli conti cor­
renti, difatt.j, è salHo dai 46.498.000.000 al 
30 giugno 1948 a ben 145.128.000.000 al 31 di­
eembre 1949, mentre l'importo totale delle 
somme che l' .. A.mministrazione riceve dai cit­
tadini aU.raverso i deposit.i nei libretti a rispar­
mio, le sottoserizioni dei buoni postali ed i ver­
samenti in conto eorrente è asceso al 31 dicem­
bre 1949 a 648.343.000.000 rispetto ai 309 mi­
liardi e 18.000.000 del 80 giugno 1948 ron nn 
ritmo c:ost.ante di aumento- dw fa logieamente 
escludere non soltanto una riduzione per inl­
provvisi ed importanti ritiri, ma anehe una 
appena sensi bile contrazione. 

Per un encomiabile eriterio di prudenza, 
t uHavia, la Cassa depositi e presHti non uti­
lizza per i normali n1utui a lunga scad-enza che 
essa deve concedere agli Enti locali· il fondo 
eostituito dai depositi dei <'onti correnti postali, 
at.tingendo invere dagli altri (che importano 
ad oggi eirc'a 500 miliardi) fonnati dai li bret.ti di 
risparmio e sop1·atutto dai buoni postali, e ciò 
per la natura stessa del conto torrente che obbli­
ga al pagamento a vista delle somme depositate. 

Le cifre ed i brevi chiai'ilnenti forniti potran-
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no eornincere rhe l 'operazione si udiat a per H 
finanziame-nto delle opere di ricostruzione tele­
fonica non (lanneggia n è limita in alcun m odo 
le ~.ltre pur importanti operazioni di n1ut.uo 
che la Cassa depositi e prestiti deve eurare a. 
favore degli Enti locali; anzi, ci sarà. dato di 
dimostrare, erediamo, ehe un danno effettivo 
per queste potrebbe veramente determinarsi 
se si addivenisse ad altra soluzione ·che ap-· 
presso esamineremo. 

Il Ministero delle -poste e delle telec01nuni­
cazioni, ehe per unanime riconoscin1ento tante 
beneme1·enzP ha aequisit.o nei così det,ti servizi 
a danaro, t'hiede. ora Il i poter attingere dagli 
i1nponenti fondi da P.HI·W raecolti onde at­
tuare nn piano ehe avrà, fra le altre, COJUH'­

gnenz(>, P<·onorni<'he di utilità evident('; t:1.le ri­
ehieHta apyp. meritare è:1('t'Og]illlelltO quando Ri 
pen~i anche ehe l 'operazione proposta. t~ d i 
t,ntta tranquillità, aeeompagnata~ conw <'SBa 
è, dalle più ampie garanzie. 

La somma orcorrente nel suo con1plesso 
(25 miliardi) rappresenta poco p~ ù del 16 per 
cento dell'importo totale dei der)m~iti esistenti 
nei conti correnti, ma se si tiene presente che. 
i prelevamenti sono previsti in ragione di c·in­
que miliardi annui, la incidenza scende al di­
sotto del quattro per f'ento, P tmrù) ulterior­
mente riduribile per 1a corresponsione degli 
interessi e delle quote di ammortamento ehe 
sono stabilite. Non è dunque riseontrabile, al 
lume di elementare buon senso, aleun ele­
mento di rischio. 

Deve inoltre considerar~d ehe l 'Azit>nda eui 
il finanziamento deve essere roncesso, ('hiude 
già. i suoi esereizi con un cospicuo utile che per 
la. maggiore potenzialità conseguente H.ll 'e:-;e­
euzione degli in1portant i lavori Harà note' ol­
rnente accresciuto. È questo un altro impor­
tante motivo di tranquillità che si aggiunge 
agli altri eonsiderati. 

·Prima di roneludere, con1unque, 'oglia1no 
esa1nina1·e nn 'eventuale di versa soluzione rlel 
problema del finanziamento ri<·hiesto. 

Data la i1nportanza dell'operazione, altra. 
soluzione, oltre quel)a in e~anu .. ~, non potrebbe 
trovarsi se non mediante un pre~tito da p}1rte 
dell'Istituto di eredito per .le imprese di pub­
blica utilità. da otten<>r~i }Jrevia eitlissione di 
cartelle obbligazionarie. 

Questa soluzione ehe, rit'onosl'ian1o, appa­
rirebbe pi \1 adatta al finan~iam.ento ritercato 
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da un 'azienda guidata da eriteri pret.tamente 
industriali, come dovrebbe essere anehe l 'Azien­
da di Stato per i telefoni (che tale, però, non è 
per moti-·d e ogni ti), ind,uce a eonsiderare non 
t~nto la maggiore onermdtà e per la superiore 
misura degli interessi e per i pro ba bili scarti 
delle cartelle, quanto un'eventuale sua con­
seguenza pregiudizievole. proprio a quegli iute­
. ressi degli Enti locali per la cui tutela si potrebbe 
essere· indotti a contrastare la operazione pre­
vista d.al disegno di legge in esame. 

Il collocamento delle obbligazioni, difatti, do­
vrebbe avvenire, per ovvii motivi di eonve-

DISE-GNO DI LEGGE 

Art.. l. 

La Cassa depositi c prestiti è autorizzata a 
concedere all'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici con i fondi dci conti correnti postali di cui 
all'articolo unico del decreto legislativo 16no­
vembre 1945, n. 822 'mutui fino all'ammontare 
di 25 miliardi per la ricostruzione cd il poten­
ziamento degli impianti e stabilimenti di tele­
comunicazioni e con ammortamento in 35 anni 
al tasso vigente alla data della concessione. 

Art. 2. 

I mutui di cui al precedente articolo l sa­
ranno concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
alla Azienda di Stato per i servizi telefonici 
in misura non superiore a cinque miliardi annui 
a decorrere dal l 0 gennaio 1950 in base a piani 
di acquisto; ovvero stati di avanzamento dei 
lavori su richiesta dell'Azienda stessa. 

La parte eventualmente non erogata in un 
esercizio sarà portata in aumento della quota 
relativa all'esercizio successivo, salvo quanto 
disposto dal 1° comma rl ìll'articolo 4. 

nienza, a eura degli uffiei postali. Orbene, tale 
eollocan1ento, a preseinderc da altre èonside­
razioni,. potrebbe condurre ad una contrazione 
nella emissi'one dei buoni postali fruttiferi e 
ad una diminuzione proprio di quei fondi di cui 
Ja Cassa depositi e prestiti può disporre per la 
concessione di mutui agli Enti locali. 

Nel convincimento, quindi, della utilità e 
del buon fine della opera~ione, raccomandiamo 
all'Assemblea l'approvazione del disegno di 
legge. 

BORROMEO, re latore. 

Art. 3. 

Le somme da corrispondersi dalla Cassa de­
positi e prestiti per la somministrazione del 
mutuo saranno inscritte in apposito capitolo 
dello stato di previsione dell'entrata della 
Azienda di ·Stato per i servizi telefonici. 

Nello stato di previsione della spesa di detta 
Azienda verranno stanziate. in corrispondenza 
le somme per provvedere al~e spese relatiV'e 
alla ricostruzione ed al potenziamento degli 
impianti previsti dal precedente articolo l. 

Art. 4. 

L 'ammortamento decorrerà dal l o gennaio 
dell'anno successivo a quello della prima som­
ministrazione i con rimborso degli interessi sllile 
somme non erogate a tassa di concessione del 
mutuo. 

Ove, alla fine del quinquennio, il mutuo ri.on 
fosse stato per intero erogato esso si intenderà 
limitato alla parte effettivamente som.m.ini-
8trata. 

Nello stato di previsione della spesa della 
Azienda di Stato per i servizi telefonici saranno 
inscritte le somme occorrenti per il pagamento 
delle annualità d'ammortamento. 

Art. 5. 

Il 1\IIinistro del tesoro provvederà con propri 
decreti alle occorrenti variazioni di bilancio. 


